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È
trascorso poco più di un 
mese dal suo insediamen-
to come direttore genera-
le all’ospedale “Sant’Anna 
e  San  Sebastiano”  di  Ca-
serta. Quali le prime im-

pressioni su questa realtà e da 
dove partire  per modulare il  
nuovo corso di  quest’azienda 
sanitaria? 
«Abbiamo già avviato una serie 
di analisi su quello che è stato fat-
to e su quello che poi diventerà 
questo ospedale. Sono molto sod-
disfatto del primo approccio con 
tutto  il  personale  che  è  molto  
motivato:  tutte  persone  valide  
che lavorano per l’utenza. Il no-
stro lavoro sarà incentrato so-
prattutto sugli utenti che devono 
far parte della nostra squadra,  
persone che devono capire quel-
lo che facciamo e devono sapere 
che siamo a loro completa dispo-
sizione». 
In che modo?
«Ci baseremo molto sulla comu-
nicazione,  sull’umanizzazione  
degli  interventi e  sul potenzia-
mento dei servizi, con attenzio-
ne al benessere organizzativo e 
alla qualità assistenziale. Questo 
sarà il primo passo e lavoreremo 
molto sui caregiver, persone che 
rivestono un’importanza fonda-
mentale perché assistono i mala-
ti portando avanti il lavoro che 
viene fatto dai sanitari. Altro ca-
vallo di battaglia la forte integra-
zione con l’Asl di Caserta, che già 
è iniziata e vorremmo farla viva 
mettendo in rete  tutto ciò che 
viene fatto in ospedale con il pas-
saggio che è dovuto a livello terri-
toriale tramite  le  Cot  (Centrali  
operative  territoriali)  presenti  

dentro e fuori il territorio». 
Anche  il  direttore  generale  
dell’Asl  Antonio  Limone  ha  
parlato della necessità di un’in-
tensa  collaborazione  e  di  in-
trecci  di  competenze per  ga-
rantire un servizio più efficace 
ed efficiente. Quali le direttrici 
e gli snodi sui quali ci si muove-
rà? 
«Io vengo da un’Azienda sanita-
ria prettamente territoriale, l’Asl 
di Benevento, e dopo aver matu-
rato altre esperienze, sono arri-

vato  in  una  ospedaliera,  sono  
contento ed entusiasta e voglio 
fortemente questo tipo di inte-
grazione con il territorio. Per fa-
re questo c’è bisogno di un lavo-
ro  di  potenziamento  delle  reti  
che sono attive. Quella dell’Ictus 
sarà uno degli argomenti che af-
fronteremo con Limone perché, 
se è vero che la rete va già bene, 
deve  essere  potenziata.  Abbia-

mo un’ottima Neurologia, un’ec-
cellente Radiologia interventisti-
ca, quindi su questo ci basiamo 
per organizzare un servizio che 
consenta al paziente casertano 
di rimanere qui, a curarsi in que-
sto ospedale che adesso ha tutte 
le potenzialità per poter assicu-
rare le terapie». 
Parla di eccellenze. Quali sono 
i punti forte di questa struttu-

ra sanitaria? 
«Oltre alla rete Ictus, c’è la rete 
Ima  e  ottimi  reparti  come  il  
Pronto soccorso che, seppur af-
follato, è un reparto che funzio-
na bene. Ci sono poi chirurghi di 
altissimo livello in tutti i settori e 
per  migliorare  le  loro  perfor-
mance attiveremo la piastra chi-
rurgica che darà otto nuove sale 
operatorie e cercheremo di tene-
re in vita anche il vecchio blocco 
operatorio e l’attuale Day surge-
ry,  in  modo da  realizzare  una 
chirurgia su tre livelli cercando 
di fare qualche cosa in più per gli 
interventi ambulatoriali.  Sui li-
velli essenziali di assistenza stia-
mo potenziano l’intervento a 48 
ore per le fratture del femore ed 
entro la fine del mese attiveremo 
una nuova vasca per consentire 
il parto in acqua, ampliando così 
l’offerta già eccellente dei reparti 
di  ginecologia,  neonatologia  e  
pediatria». 
E le criticità? 
«In questo momento è in atto un 
potenziamento dell’azienda con 
la costruzione di un nuovo padi-

glione,  l’ammodernamento  di  
tanti  servizi  con  l’acquisto  di  
nuove tecnologie e il  potenzia-
mento di tutta la Radioterapia: 
lavori  ingenti  che  porteranno  
problemi  per  quanto  riguarda  
l’assistenza.  Per  il  sovraffolla-
mento del pronto soccorso ab-
biamo già avviato un audit con 
tutti  i  responsabili,  dal  rischio  
clinico al responsabile del Pron-
to Soccorso, coinvolgendo la di-
rezione  sanitaria  aziendale  e  
chiedendo la collaborazione di  
tutte le unità operative. Nei pros-
simi giorni affideremo il compi-
to del bed management a un no-
stro dipendente in modo che pos-
sa garantire sempre un posto let-
to all’interno dell’azienda nei ca-
si critici del Pronto Soccorso. Av-
viati anche incontri con il perso-
nale per individuare le figure ca-
renti da reclutare e per quanto ri-
guarda il Pronto Soccorso avuto 
già colloqui con alcuni colleghi 
che verranno a darci una mano 
entro fine anno e ho trovato gio-
vani motivati che vorranno en-
trare  all’interno  della  nostra  
azienda. Per il personale infer-
mieristico servono invece altre 
trenta unità. Stiamo accelerando 
i processi di assunzione con un 
gruppo  di  lavoro  istituito  ad  
hoc».
In Provincia si sono registrati 
diversi episodi di violenza nei 
Pronto soccorso. Qual è la si-
tuazione a Caserta? 
«Ho visto molta educazione da 
parte delle persone che afferisco-
no al nostro Ps e alle nostre divi-
sioni.  Un’organizzazione  effi-
ciente che, con strumenti di sicu-
rezza e una comunicazione ade-
guata  tra  operatori  e  familiari  
dei pazienti, elimini gli spazi del-
la violenza è ciò a cui puntiamo».
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QUI TANTE ECCELLENZE
E OTTIMI REPARTI
MA LA RETE ICTUS 
ANDRÀ RAFFORZATA
ENTRO FINE MESE VASCA
PER I PARTI IN ACQUA

I nodi della sanità

«Ospedale, sinergie con l’Asl
presto piano per i posti letto»
`Il manager: «Potenziamento dei servizi
e qualità dell’assistenza tra le priorità»

`«Il Pronto soccorso funziona bene
strategie anti-sovraffollamento e rinforzi»

L’intervista Gennaro Volpe
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